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Tablet Asus TF300TG 
e schede microSdhc 

Le funzioni di risparmio energetico 
dei dispositivi mobili possono impedire 
il rilevamento di alcune memory card. 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 
pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE 
QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


H o un tablet Asus TF300TG aggior¬ 
nato all'ultima versione del firmare 
(10.6.2.6, Android 4.2.1) e sto incontrando 
problemi con una microSdhc da 32 Gbyte 
di Classe 10 di marca sconosciuta. Ho svol¬ 
to alcuni test con H2Test per verificare la 
capacità di memorizzazione effettiva e con 
CrystalDiskMark per misurare la velocità 
in lettura e scrittura e in entrambi i casi 
i risultati sono stati positivi. Quando la 
inserisco nel tablet, la memory card è rico¬ 
nosciuta e ifile archiviati sono accessibili. 
Dopo un periodo di standby prolungato, 
però, la scheda resta visibile nelle risor¬ 
se di Android, ma il suo contenuto non è 
più disponibile: torna a esserlo solo se la 
sfilo e la reinserisco. Utilizzando un'altra 
scheda microSdhc da 16 Gbyte (Classe 4) 
il malfunzionamento non si presenta. Con 
un altro dispositivo Android - un lettore 
musicale Samsung Galaxy 3,6 - la micro¬ 
Sdhc di Classe 10funziona perfettamente. 
In un forum tecnico, altri utenti di tablet 
hanno segnalato problemi dello stesso tipo 
con alcune schede microSdhc (diverse per 
marca, capacità e velocità). In alcuni casi, 
le schede non sono state nemmeno ricono¬ 
sciute. Potreste aiutarmi a capire se questa 
incompatibilità dipenda dall'hardware o dal 
software e fornirmi qualche indicazione sid- 
le schede da scegliere per evitare problemi ? 

Maurizio Vacca 

Con il passaggio alla modalità standby, 
la riduzione della corrente erogata dal 
tablet potrebbe causare, in condizioni 
particolari, qualche problema di alimen¬ 
tazione ad alcuni componenti. Nel caso 
delle memory card, ricordiamo che, per 
limitare il numero dei pin dell'interfac¬ 
cia, ogni schedina integra un controller 
che fa da ponte tra la memoria flash e il 



dispositivo di lettura. In caso di alimen¬ 
tazione insufficiente, il controller po¬ 
trebbe non essere in grado di funzionare 
correttamente e rendere inaccessibile il 
contenuto della scheda. Le probabilità 
che ciò accada crescono proporzional¬ 
mente ai requisiti di alimentazione e 
alla velocità delle memory card: schede 
veloci e ad alta capacità richiedono 
più corrente. Le microSdhc da 16 e 32 
Gbyte conformi alle specifiche Classe 
10, perciò, sono più difficili da gestire 
per ogni dispositivo mobile che deb¬ 
ba ricorrere a strategie di risparmio 


Il consumo 
elettrico 
delle memory 
card è proporzionale 
alla capacità 
d'archiviazione e alla 
velocità di trasferimento dei 
dati. Alcuni produttori offrono 
schede a basso consumo progettate 
per l'uso in dispositivi mobili. 


energetico per garantire una lunga 
autonomia della batteria. 

Il tablet Asus TF300TG non sembra 
avere particolari problemi nel gestire 
memory card di grandi dimensioni: 
in alcuni forum è stata confermata la 
possibilità d'installare anche schede 
microSdxc oppure Sdxc (tramite il let¬ 
tore integrato nella docking station) 
da 64 Gbyte e oltre. Nelle attuali con¬ 
dizioni di mercato, il taglio ottimale è 
quello da 32 Gbyte, spesso acquistabile 
a prezzi che si aggirano attorno a 30 
euro. Considerando che la differenza 


Nitidezza dell'immagine del monitor Lcd 

S ul mio monitor Samsung S23B550Vho impostato la risoluzione nativa di 1.920x1.080punti. 

Ho notato, però, che la visualizzazione sia del testo sia delle immagini non è delle migliori. I 
caratteri sembrano sfocati (alcune parti appaiono più spesse di altre) e, se sono visualizzati su uno 
sfondo colorato, è visibile un alone bianco ai bordi. Anche le immagini non sono perfettamente 
nitide, soprattutto considerando la risoluzione impostata. Il mio Pc ha già qualche anno di vita, 
perciò il problema potrebbe dipendere dalla scheda grafica. La configurazione è questa: scheda 
madre Intel D945GNT, I Gbyte di Ram Ddr2, Cpu Intel Pentium D a 3,40 GHz, scheda grafica ATI 
Radeon X550, alimentatore Atx da 450 watt. Il sistema operativo è Windows 7 a 32 bit. Se fosse 
necessario sostituire la scheda video, potreste consigliarmene una tenendo conto del fatto che non 
uso il Pc per giocare? Dimitri Lambrakis 

Il monitor Samsung S23B550V ha un pannello Lcd Full Hd da 23 pollici. Il lettore ha giustamente 
selezionato come valore predefinito la risoluzione nativa di 1.920 x 1.080 punti, ottimizzando in 
tal modo la resa dell'Immagine. Il fatto che la qualità non sia adeguata alle aspettative potrebbe 
dipendere dall'Interfaccia utilizzata per il collegamento alla scheda grafica. La risoluzione Full Hd 
rende preferibile l'utilizzo di connessioni digitali, come l'Hdmi, al posto della tradizionale Vga 
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RUBRICHE posta hardware 



Gli alimentatori modulari ottimizzano 
la gestione dei cavi, riducono 
l'affollamento del case del computer 
e migliorano il raffreddamento 
delle componenti hardware. 


di prezzo tra le memory card di Classe 
10 e quelle di velocità inferiore è ormai 
poca, non ha più senso accontentarsi di 
schede meno efficienti. Lo stato dell'arte 
è costituito dai prodotti Uhs-I (Ultra high 
speed Class 1), utilizzabili come Classe 
10 sui lettori non conformi a questo 
standard. Alcuni produttori di Sdhc 
e microSdhc hanno a catalogo due se¬ 
rie di memory card, definite "generai 
purpose" e "mobile". Nelle prime, il 
controller e la memoria flash operano 
sempre alla massima frequenza, mentre 
nelle seconde è posta più attenzione ai 
consumi elettrici, rinunciando a qualche 
punto percentuale nelle prestazioni. 
Queste ultime estendono la durata della 
batteria e riducono i rischi di problemi 
come quelli segnalati dal lettore. 

Usura dei componenti 
elettronici degli 
alimentatori Atx 

V orrei alcuni chiarimenti per sceglie¬ 
re un nuovo alimentatore per il mio 
computer, un sistema basato su una scheda 
madre Abit IC-7 G, processore Pentium 4 
Prescott da 3 GHz, 3 Gbyte di Ram, scheda 
grafica Radeon HD 4650, due dischi fissi, 
due masterizzatoci di Cd/Dvd e power 


supplì! ThermalTake ToughPower Qfan 
650A. La prima domanda è se dopo alcuni 
anni sia normalmente necessario sostituire 
questo componente. Gli alimentatori mo¬ 
dulari sono compatibili con il Pentium 4 
socket 478 con attacco Atx a 12 volt? Le 
linee di alimentazione Sata/Molex e Pci-E 
dei modulari sono universali? Il mio ali¬ 
mentatore ha i cavi inguauiati: potrò uti¬ 
lizzarli al posto di quelli del Thermaltake 
Evo Blue 2.0 o del Corsair AX760? Potrò 
usare un riduttore AtxPwr per utilizzare 
connettori sia da 20 sia da 24 pin? Con 
il riduttore, la scheda madre funzionereb¬ 
be? Essendo questa dotata di un attacco 
Atxl2v a 4 pin ci sono precauzioni da 
prendere nella scelta dell'alimentatore? 
Molti Psu presentano anche un connettore 
Eps a 4 pin: c'è pericolo di scambiarlo per 
un connettore Atxl2v a 4 pin? 

Massimiliano Sainas 

La durata degli alimentatori Atx è uno 
degli argomenti caldi nei forum dedi¬ 
cati all'hardware. Molti pensano che 
un prodotto ben dimensionato, quindi 
non soggetto a stress, possa funzionare 
correttamente anche per decenni. Altri, 
invece, ritengono che dopo 3-4 anni sia 
consigliabile sostituirlo per mantenere 
una protezione adeguata all'hardware 


collegato. Esistono motivazioni che giu¬ 
stificano entrambe le scuole di pensie¬ 
ro. I componenti più soggetti a usura 
dei power supply sono i condensatori. 
All'interno delle armature cilindriche 
vi è un materiale dielettrico che con il 
passare del tempo può mutare le sue 
caratteristiche fisiche e modificare la 
capacità del condensatore. L'invecchia¬ 
mento di questi componenti è causato 
principalmente dalla temperatura ope¬ 
rativa e una ventilazione adeguata ne 
riduce in maniera consistente l'usura. 
Negli alimentatori di nuova generazio¬ 
ne, i produttori mantengono la velocità 
di rotazione delle ventole al minimo 
per ridurre la rumorosità e aumentare 
il comfort dell'utente. Ciò comporta 
l'aumento della temperatura interna e 
con essa il degrado dei condensatori. 
Purtroppo, questa condizione si verifica 
indipendentemente dal carico operativo 
cui è sottoposto il power supply: in caso 
di assorbimento limitato di corrente 
non viene ridotta la temperatura ma 
la velocità di rotazione delle ventole. 
È per questo motivo che gli utenti più 
conservatori sostengono che dopo alcu¬ 
ni anni d'uso quotidiano la sostituzione 
sia comunque preferibile. 

Alcuni fattori mitigano questi proble¬ 
mi: i produttori più affermati adottano 
condensatori di alta qualità o allo stato 
solido. Questa caratteristica progettuale 
talvolta è evidente solo in occasione dei 
test di laboratorio, altre volte campeggia 
in bella vista sulla confezione, che ripor¬ 
ta scritte come "100% dei condensatori 
prodotti in Giappone". 


(connettore D-Sub a 15 poli). Verificare quindi se la scheda grafica è dotata di un connettore Dvi 
e, in tal caso, utilizzate l'apposito cavo Dvi-Hdmi per il collegamento. Se la scheda grafica non 
supportasse la connessione digitale, la soluzione del problema si complica perché, per eliminare 
la sfocatura, si dovrebbe ridurre la risoluzione. In questo modo, però, il monitor si troverebbe a 
lavorare in una modalità diversa da quella nativa, con un degrado della qualità dell'immagine 
che probabilmente sarebbe anche peggiore del precedente. Se fosse questa l'origine del pro¬ 
blema, si dovrebbe sostituire la scheda grafica Radeon X550 con una dotata d'interfaccia Dvi 
digitale oppure direttamente di un connettore Hdmi. Si dovrà prestare particolare attenzione a 
scegliere una scheda grafica basata su una Gpu con un consumo elettrico contenuto, in modo 
da non causare problemi di compatibilità con la scheda madre e con l'attuale alimentatore Atx, 
che può erogare al massimo 450 watt. Inoltre, alcune delle attuali schede grafiche richiedono 
apposite linee di alimentazione che potrebbero non essere disponibili con l'attuale power supply. 
Considerato l'alto numero di fattori da verificare, è pressoché impossibile proporre uno specifico 
adattatore grafico da integrare nella configurazione descritta. Consigliamo quindi di richiedere 
l’assistenza al proprio negozio di fiducia per testare, dopo l'installazione, la piena funzionalità 
della macchina. La sostituzione della scheda avrà comunque un costo molto contenuto. 



Per ottenere la qualità d'immagine ottimale a risoluzioni elevate 
è necessario utilizzare le connessioni digitali Dvi, Hdmi 
o DisplayPort. Il connettore Vga, che trasporta solo segnali 
analogici, non è adeguato alle necessità dei monitor Full Hd. 
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Il campo 

elettromagnetico 
dei Pcall-in-one 



Alcuni computer 
desktop all-in-one 
generano campi 
elettromagnetici 
anche di una certa 
intensità. Saranno 
tutti conformi alle 
regolamentazioni in 
vigore nei Paesi della 
Comunità Europea? 


S ono in possesso di un Pc desktop all-in-one con 
alimentatore integrato. Per caso ho lasciato un 
misuratore di campo elettromagnetico nei pressi del 
monitor e ho notato che il piccolo display mostrava valori 
ragguardevoli (in V/m): con la sonda a contatto con il 
retro del Pesi raggiungevano 700-800 V/m in continuo, 
mentre a qualche decina di centimetri il campo decadeva 
velocemente a 20-80 V/m. Ho riscontrato una situazione 
analoga eseguendo la stessa misurazione su un altro 
computer all-in-one di marca diversa. Anche in questo 
caso, i valori misurati erano abbondantemente superiori 
ai limiti di legge. Il misuratore di campo utilizzato ha una 
sonda calibrata perla banda di frequenze tra 100 kHz e 
3 GHz. Ho poi misurato il campo con un analizzatore di 
spettro e la maggior densità di potenza emessa ricadeva 
alle frequenze di 45 kHz, 135 kHz e 750kHz. Ho ripetuto 
lo stesso test su un computer Apple, ma in questo caso le 
emissioni non hanno superato 0,8 V/m. Sarebbe interes¬ 
sante capire se quello che ho riscontrato sia un problema 
generale di design errato da parte dei progettisti. Quale 
componente hardware (che lavori a quelle frequenze) può 
produrre quel tipo di campo elettromagnetico? È possibile 
che non siano stati eseguiti controlli in tal senso? Se così 
fosse, bisognerebbe ritirarli dal mercato immediatamente 
e forse ci sarebbero anche le condizioni per un'azione 
collettiva contro le aziende produttrici. Domenico Di 

Mauro 

In apparecchiature elettroniche complesse, come i Pc, 
lo sviluppo di campi elettromagnetici è inevitabile. 
Per limitare l'esposizione dell'utente, i componenti 
elettronici sono protetti da vari livelli di scherma¬ 
tura. Per esempio, l'alimentatore Atx è racchiuso 
in un telaio metallico che riduce le emissioni che si 
verificano durante le operazioni di trasformazione 
e regolazione della tensione elettrica. Allo stesso 
modo, nelle tradizionali stazioni di lavoro, il case 
metallico ha lo scopo di abbattere i segnali prodotti 
da tutto l'hardware interno. Tra i componenti che 
producono forti campi elettromagnetici vi sono i 
cavi utilizzati per il trasporto dei dati. Per esempio, 
le connessioni Parallel Ata sono tra le cause più 
comuni d'interferenze. All'interno del computer è 
presente una serie di componenti che operano a una 
determinata freguenza, come i vari bus sincronizzati 
mediante appositi generatori di clock. Utilizzando 
un analizzatore di spettro sarebbe molto probabile 
rilevare picchi di segnale localizzato alle frequenze 
operative di questi collegamenti. 


Rinchiudendo tutta l'elettronica in un case metalli¬ 
co, le emissioni elettromagnetiche si riducono di al¬ 
meno un ordine di grandezza e diventano ininfluenti 
rispetto ad altre apparecchiature di comune utilizzo. 
Quanto scoperto dal lettore, però, è interessante: 
nei computer all-in-one - che integrano la scheda 
madre e tutte le componenti hardware sul retro del 
pannello Lcd - non è normalmente presente una 
schermatura metallica analoga a quella del case Atx 
dei computer tradizionali. È quindi possibile che ciò 
si traduca in una minore protezione nei confronti 
dell'utente. Le frequenze di 45,135 e 750 kHz in¬ 
dividuate mediante l'analizzatore di spettro sono, 
con ogni probabilità, riconducibili all'adattatore 
grafico e al gestore del pannello Lcd. Nessun altro 
componente che fa parte dell'unità di elaborazione 
dei dati (scheda madre, processore e memorie) 
opera a frequenze così basse. L'adattatore grafico, 
invece, converte il framebuffer con una frequenza 
nell'intervallo dei kHz. Anche il controller che si 
occupa di aggiornare i transistor che pilotano il pan¬ 
nello a cristalli liquidi opera a frequenze analoghe. 
È quindi probabile che il campo elettromagnetico 
dipenda più dal monitor Lcd che dall'elettronica 
incaricata dell'elaborazione dei dati. 

In Italia è in vigore una legislazione molto comples¬ 
sa che specifica una serie di limiti differenziati in 
base a diversi fattori, tra cui l'intensità e la gamma 
di frequenza del campo elettromagnetico. Il pri¬ 
mo si pone l'obiettivo di contenere l'aumento di 
temperatura di un corpo soggetto alla radiazione 
elettromagnetica entro il valore di 1 grado cen¬ 
tigrado, mentre il limite alla frequenza cerca di 
mitigare altri effetti, tra cui le eventuali interferenze 
con le funzioni biologiche e fisiologiche del corpo 
umano. La legge prevede un limite all'esposizione, 


un valore di attenzione e un obiettivo di qualità. 
Il limite d'esposizione è un valore che non deve 
essere mai superato per le persone per le quali 
l'esposizione non sia inevitabilmente connessa alla 
propria professione. Il valore di attenzione, invece, 
è relativo agli ambienti residenziali, lavorativi e 
abitativi in cui le persone si trovino a permanere 
per quattro o più ore al giorno. L'obiettivo di qua¬ 
lità cerca invece di descrivere la situazione ideale 
alla quale gli installatori delle apparecchiature 
che producono i suddetti campi elettromagnetici 
dovrebbero puntare. Purtroppo, tutta questa legi¬ 
slazione, nonostante la sua complessità, copre solo 
alcuni problemi specifici: per esempio, i segnali 
elettromagnetici prodotti dalle emittenti radiote¬ 
levisive oppure l'influenza dei campi a 50 Hz che 
si presentano nelle vicinanze degli elettrodotti 
ad altissima tensione. Non sono invece previsti 
limiti per altre situazioni molto comuni come, per 
esempio, i campi elettromagnetici generati dai 
cellulari. Allo stesso modo, non è chiaro se le fre¬ 
quenze rilevate dal lettore mediante l'analizzatore 
di spettro siano tra quelle cui la normativa specifica 
una soglia precisa. Concordiamo comunque con il 
dubbio espresso dal nostro lettore: i produttori, 
prima dell'immissione in commercio, sono tenuti 
a eseguire test appositi per certificare la conformità 
dei loro computer agli standard previsti da alcuni 
enti internazionali. Negli Stati Uniti, l'ente preposto 
a questi controlli è l'Fcc (Federai Communications 
commissioni. In Europa, invece, non esiste un ente 
unico e le verifiche di conformità sono demandate 
alle autorità dei singoli Paesi. Sarebbe interessante 
verificare se il livello d'emissione rilevato rispetti 
le normative dei Paesi della Comunità Europea nei 
quali è stato commercializzato il computer. 
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In conclusione, se nel computer fosse 
presente un alimentatore di marca igno¬ 
ta, sarebbe consigliabile sostituirlo dopo 
alcuni anni di servizio. Un modello di 
buona fattura, invece, posticiperebbe 
questa necessità. 

Negli alimentatori modulari, rivolti agli 
utenti più esigenti, i cavi sono collegati 
a una serie di morsettiere collocate sullo 
chàssis. Questo approccio ha il grosso 
vantaggio di permettere di utilizzare 
solo il numero di cavi necessario alla 
specifica configurazione hardware: ciò 
riduce gli ingombri, migliora il flus¬ 
so dell'aria e abbassa le temperature 
interne. Trattandosi di power supply 
di fascia alta, generalmente sono equi¬ 
paggiati con un buon numero di cavi 
diversi per far fronte a tutte le possibi¬ 
li configurazioni. Normalmente, sono 
disponibili sia cavi con connettore Atx 
a 20 poli e a 24 poli. Allo stesso modo 
sono offerti i cavi d'alimentazione Serial 
Ata, oltre ai classici Molex per gli hard 
disk Parallel Ata e per gli ormai obsoleti 
floppy drive. 

Il lettore non avrà problemi a integrare 
anche gli alimentatori modulari di nuo¬ 
va produzione in una configurazione 
hardware preesistente. Eventualmente, 
l'unico accorgimento consisterà nell'ac- 
certarsi se i cavi necessari facciano parte 
della dotazione standard oppure debba¬ 
no essere richiesti esplicitamente. 

I cavi aggiuntivi sono disponibili a un 
prezzo simbolico e alcuni produttori li 
forniscono persino gratuitamente, se 
chiesti al momento dell'acquisto. Anche 
la guaina sui cavi, per gli alimentatori 
modulari, può essere considerata una 
caratteristica acquisita: come appena 
spiegato, uno dei vantaggi di questa so¬ 
luzione è la migliore circolazione dell'a¬ 
ria alTinterno del telaio del computer e 
il fatto che i cavi siano raggruppati con 
una guaina ha sicuramente un effetto 
positivo. 

Purtroppo, non è possibile garantire 
che i cavi di un alimentatore modulare 
siano utilizzabili con un altro di pro¬ 
duzione diversa: le morsettiere che si 
trovano dal lato del power supply di 
solito sono progettate in maniera auto¬ 
noma dal produttore e non esiste una 
standardizzazione. Si potranno quindi 
utilizzare solo i cavi specifici. Un altro 
fattore da considerare è che, anche se 
le morsettiere fossero compatibili (per 
esempio con un altro modello dello stes¬ 
so produttore), non sarebbe ugualmente 
consigliabile utilizzare cavi non dedicati 
al modello specifico. 


Questo perché per bilanciare il carico 
sulle varie linee che provengono dalle 
sezioni di regolazione della tensione 
elettrica è possibile che il produttore 
abbia previsto un massimo numero di 
connettori su ogni cavo. Un conduttore 
diverso (con un numero differente di 
connessioni) potrebbe alterare questo 
equilibrio con effetti avversi sull'affi¬ 
dabilità complessiva del sistema. Per 
lo stesso motivo andrebbero evitati 
eventuali adattatori o sdoppiatori non 
direttamente forniti dal produttore. 
L'Epsl2v è un connettore speciale che 
è stato adottato nei sistemi Ssi (Server 
System infrastructure ) per fornire una 
linea d'alimentazione stabile per questo 
tipo di computer destinati a compiti 
critici. In alcune configurazioni har¬ 
dware, l'Epsl2v è utilizzato per gestire 
power supply ridondanti o server mul- 
tiprocessore ad alimentazione separata. 
Questa connessione, non prevista dallo 
standard Atx, è normalmente inutiliz¬ 
zata nei computer tradizionali. Tutti 
gli alimentatori che forniscono la linea 
di alimentazione Epsl2V sono comun¬ 
que provvisti del più utile connettore 
Atxl2v a 4 o 8 pin, utilizzabile per le 
schede madri delle normali stazioni di 
lavoro. L'inserimento di un cavo in un 
connettore sbagliato è impossibile per¬ 
ché ogni spinotto è stato per impedire 
errori di questo tipo. Anche quelli che 
sembrano molto simili hanno chiavi 
(la forma con alcuni angoli sfondati in 
posizioni specifiche) che non ne con¬ 
sentono l'utilizzo per scopi diversi da 
quelli previsti. 

Possiamo quindi tranquillizzare il let¬ 
tore: quando lo spinotto entra in un 
determinato connettore si ha la certez¬ 
za di aver eseguito il collegamento in 
modo corretto. 


Accesso dall'esterno 
alla rete locale Fastweb 


v: 



Torrei creare un sistema di videosor¬ 
veglianza basato su telecamere Ip da 
collegare al router che gestisce la mia rete 
locale. Per accedere dall'esterno ho pensato di 
utilizzare un account DynDns, in modo da 
avere un indirizzo mnemonico di riferimento. 
Il problema è che Fastweb non dà accesso 
remoto alla Lan. C'è una soluzione? 

Pasquale Taurino 

Finora, Internet si è basata sul protocollo 
IPv4, che prevede l'utilizzo di indirizzi 
di rete composti da 4 byte (2 32 , pari a 
4.294.967.296 utenti distinti). Questo nu¬ 
mero, in apparenza inesauribile, con la 
diffusione globale della Rete si è rivelato 
presto insufficiente. Gli operatori telefo¬ 
nici in attività da più tempo hanno avuto 
la possibilità di riservarsi un numero di 
indirizzi Ip adeguato, mentre i nuovi 
provider possono non avere a disposizio¬ 
ne un numero d'indirizzi Ip sufficiente 
per tutti i clienti. Per superare questa 
difficoltà sono costretti ad adottare poli¬ 
tiche di condivisione. Fastweb ha cercato 
di aggirare il problema considerando 
tutti gli utenti della stessa città come 
una Lan privata che accede alla Rete 
attraverso un singolo indirizzo Ip pub¬ 
blico. Questa strategia non crea problemi 
per le connessioni originate dall'utente 
e dirette verso l'esterno, ma impedisce 
l'operazione opposta, l'accesso alla rete 
locale di un singolo utente. In passato, 
era necessario usufruire di un servizio 
di Fastweb per ottenere un indirizzo Ip 
pubblico per un determinato lasso di 
tempo. Questo servizio era compreso 
nel canone mensile per un certo numero 
di ore, superato il quale era richiesto 
un pagamento aggiuntivo. Con i nuovi 
contratti questa politica è stata superata 
e ora ogni utente ha a disposizione un 
proprio indirizzo Ip. Purtroppo, questa 
nuova modalità è stata applicata solo 
ai nuovi utenti e ha creato sconten¬ 
to tra i vecchi abbonati. Il lettore 
dovrà quindi verificare se il suo 
contratto preveda o meno la possi¬ 
bilità di usufruire dell'Ip pubbli¬ 
co. Una volta attivato questo 
servizio potrà assegnare il 
proprio indirizzo Ip al 
nome mnemonico tra¬ 
mite DynDns e, creando 
le apposite regole a livel¬ 
lo del router, accedere 
alle telecamere Ip anche 
dalla Rete globale. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Collegare drive Usb 
al tablet Nexus 7 

D a qualche mese ho acquistato il ta¬ 
blet Nexus 7 di Google, ho iniziato 
a frequentare alcuni forum dedicati e ho 
appreso cose interessanti, come la possi¬ 
bilità di accedere ai pendrive Usb. Questa 
funzione sarebbe molto utile per consultare 
in mobilità i documenti archiviati su queste 
memorie di massa. Seguendo le istruzioni 
del forum, ho acquistato un cavetto Usb 
On-the-Go, ho ottenuto i privilegi di root 
sul tablet e quindi ho utilizzato StickMount, 
un'app sviluppata per montare i dispositivi 
Usb. Purtroppo, non sempre i risultati sono 
stati quelli sperati. Ho incontrato problemi 
di riconoscimento con la maggioranza dei 
pendrive Usb formattati in Ntfs e coti tutti 
gli hard disk esterni, di qualsiasi tipo e in¬ 
dipendentemente dal file System. Ho anche 
provato a utilizzare un hub per alimentare 
separatamente i dischi, ma anche questo 
accorgimento non ha portato miglioramenti. 
Peraltro, anche quando il pendrive Usb è 
riconosciuto, spesso non è possibile rimuo¬ 
verlo e dal momento in cui viene collegato 
sono necessari diversi minuti prima che sia 
utilizzabile. Esiste un modo per risolvere 
questi problemi oppure l'app StickMount 
è ancora un po' immatura? 

Lettera firmata 

Il sistema operativo Android si basa su 
una versione modificata del kernel di 
Linux e da quest'ultimo ha ricevuto in 
dote un'ottima gestione delle periferiche 
e dei principali standard utilizzati nei Pc 
domestici. Anche la capacità di gestire i 
dispositivi conformi alle specifiche Usb 
Msc (Mass Storage class) è ereditata dal 
sistema operativo del pinguino. La ge¬ 
stione dei file System è delegata a moduli 
esterni caricati dal nucleo del sistema 
operativo. Linux supporta un ampio 
numero di file System, ma spesso ciò si 
scontra con il fatto che i tablet hanno a 
disposizione imo spazio d'archiviazione 
limitato e i produttori devono elimina¬ 
re tutti i componenti non strettamente 
necessari. È per questo motivo che la 
maggior parte dei dispositivi Android 
non supporta Ntfs. Sono invece general¬ 
mente supportati il formato Fat in tutte le 
sue varianti e gli Ext-2/3/4 normalmente 
utilizzati in Linux. Questa limitazione 
non è aggirabile dagli sviluppatori di 
StickMount, che non possono fare altro 
che adeguarsi ai formati previsti dal 
firmware del dispositivo su cui si ese¬ 
gue l'app. Il fatto che il pendrive Usb 
sia disponibile all'utente solo dopo un 
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L'app StickMount dà accesso al contenuto 
dei pendrive Usb sul tablet Nexus 7. Il supporto 
ai file System è delegato al kernel di Android 
e dipende dal firmware installato sul tablet. 


certo lasso di tempo dal collegamento 
non dipende dall'app stessa, ma dal fatto 
che Android, al momento del mount 
di una memoria di massa, lancia imo 
scanner per collegare i file alle applica¬ 
zioni di riferimento. Questo meccanismo 
associa, per esempio, le immagini .Jpg 
all'app Gallery e i file musicali al player 
preferito. 

Secondo la velocità del pendrive Usb, 
il numero dei file da esaminare e il ca¬ 
rico della Cpu, il completamento della 
scansione può richiedere anche qualche 
minuto. In questo intervallo, la memoria 
esterna resta appannaggio del sistema 
operativo e non è utilizzabile in altro 
modo. 

Il mancato supporto agli hard disk 
esterni privi di alimentazione autonoma 
dipende dal fatto che la porta Usb del 
Nexus 7 non è stata progettata per fornire 
corrente a dispositivi esterni e ancor me¬ 
no a quelli con requisiti di alimentazione 
elevati come i dischi magnetici. L'uso di 
un hub Usb richiede un supporto spe¬ 
cifico da parte del kernel del sistema 
operativo, che non è disponibile per le 
stesse ragioni esposte in precedenza. 

In base a quanto sopra, l'accesso ai pen¬ 
drive Usb dal tablet deve essere con¬ 
siderato come un extra. Non essendo 
una funzione ufficialmente prevista dal 
produttore, non bisogna attendersi lo 
stesso livello di compatibilità offerto dai 
computer tradizionali, anche se il confine 


tra Pc e dispositivi mobili si sta facendo 
meno netto. 

Concludiamo facendo presente che si 
può implementare l'accesso in sola let¬ 
tura ai file su pendrive Usb senza bi¬ 
sogno dei privilegi di root attraverso 
l'app Nexus Media Importer. Un'utile 
alternativa per gli utenti meno esperti 
e per tutti coloro che non vogliono mo¬ 
dificare il proprio tablet. 

Ottimizzazione 

di un computer datato 

H o a disposizione un Pc equipaggiato 
con un processore Celeron a 2,8 GHz 
e 2 Gbyte di Ram. Il sistema operativo è 
Windows XP Professional SP2. Questo 
computer non mi ha mai dato problemi e 
ha sempre portato a termine onorevolmente 
il suo lavoro. Qualche mese fa ho caricato 
le Norton Utilities 15.00.124, che hanno 
migliorato la salute generale del sistema. 
Questo fino a quando non ho avuto la pes¬ 
sima idea di attivare la funzione "Start 
up file optimization". I punti di ripristi¬ 
no sono stati cancellati, Vantivirus Avast 
Pro 8.0.1489300 ha smesso di funzionare, 
Norton GoBack 4.02309 è diventato inuti¬ 
lizzabile e ogni tanto appare il messaggio: 
"Scrittura rimandata non riuscita. Impossi¬ 
bile salvare tutti i dati del file C:\Windows\ 
Temp\Spl21.tmp. I dati sono andati persi. 
La causa dell'errore potrebbe essere un er¬ 
rore hardware o della connessione di rete. 
Provare a salvare ifile altrove”. La stringa 
che localizza la posizione dell'errore cambia 
di volta in volta: ne ho individuata un'altra 
che riporta C:\Windoivs\System32\Prin- 
ters\Fp00000.spl. Il supporto tecnico di 
Avast mi ha inviato una routine di disinstal¬ 
lazione e un nuovo file autoscompattante del 
programma, ma, mentre la disinstallazione 
è stata portata a termine senza problemi, è 
stato impossibile reinstallarlo a causa del 
messaggio "An error 5 has occurred, last 
performed operation was extractingfiles". 
Lo stesso eseguibile provato su un altro 
computer si è scompattato perfettamente 
e, pertanto, il file è integro e funzionante. 
Nel dubbio ho provato a installare altri 


A Windows - Scrittura rimandata non riuscita * 

Impossibile salvare tutti i dati del file G:\$Mft. I dati sono 
andati persi. La causa dell'errore potrebbe essere un errore 
hardware o della connessione di rete. Provare a salvare il file 
altrove. 


L'errore "Scrittura rimandata non riuscita" 




può verificarsi quando la superficie magnetica 
del disco fisso è danneggiata o la Ram 
non è in grado di operare in modo affidabile. 
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programmi forniti sotto forma di archivio 
autoscompattante e anche in questi casi e 
stato visualizzato lo stesso messaggio di 
errore. Ciò avviene anche con Windows in 
modalità provvisoria. Leonardo Maria L. 

I sintomi descritti farebbero pensare che 
l'origine del problema non sia in realtà 
una conseguenza delle operazioni di 
ottimizzazione eseguite con le Norton 
Utilities, ma un malfunzionamento 
dell'hardware. L'errore di "scrittura ri¬ 
mandata non riuscita" può essere causa¬ 
to da blocchi danneggiati sulla superficie 
magnetica del disco o da un cavo di col- 
legamento della memoria di massa che 
non garantisce l'integrità dei dati. Con¬ 
sigliamo di eseguire una diagnostica dei 
dischi utilizzando il software specifico 
sviluppato dai relativi produttori. Se il 
test desse esito positivo e il disco fisso 
funzionasse correttamente, si dovreb¬ 
be verificare lo stato e l'efficienza della 
Ram, componente che può provocare gli 
stessi messaggi d'errore. In particolare, 
l'impossibilità di scompattare l'archi¬ 
vio d'installazione di un applicativo, 
operazione intensiva per la memoria, 
potrebbe dipendere da un problema a 
carico di questo componente. Anche 
il fatto che sia impossibile completare 
la scrittura di file diversi, quindi con 
un'incidenza abbastanza casuale, spo¬ 
sta l'attenzione proprio sulla memoria 
centrale. Per testarla, utilizzare l'utilità 
gratuita MemTest+ ( wivw.memtest.org ). 
Se anche da questa diagnostica non 
emergessero malfunzionamenti, il pro¬ 
blema potrebbe dipendere da un'incom¬ 
patibilità tra la suite di Norton e alarne 
installazioni di Windows particolarmen¬ 
te datate. Nei forum di Symantec sono 
stati segnalati casi in cui le versioni più 
recenti di questo software, ormai ottimiz¬ 
zate per Windows 7 e per i sistemi a 64 
bit, hanno creato piccoli problemi nelle 
operazioni di pulizia con gli ambienti 
operativi precedenti. In particolare, al¬ 
cune funzioni di manutenzione possono 
risultare troppo onerose in configura¬ 
zioni hardware dotate di una potenza 
di elaborazione limitata e portare così a 
malfunzionamenti. 

Purtroppo, come avviene in tutte le 
operazioni che modificano componen¬ 
ti fondamentali del sistema operativo 
come il file System e il Registro, la loro 
interruzione può lasciare Windows in 
uno stato incoerente, con la conseguen¬ 
te necessità di eseguire la reinstalla¬ 
zione per ripristinare il suo corretto 
funzionamento. 


La schermata nera di YouTube 


S to utilinondo l'ultima versione di Firefox e del plug-in Flash Player, ma i video di YouTube spesso si bloccano 
sin dall'inizio su una schermata nera. A volte, la riproduzione riprende dopo qualche secondo, più spesso 
non succede nulla e per riaccedere ai contenuti devo caricare di nuovo la pagina. Ho provato a disinstallare 
il plug-in dal Pannello di controllo e poi a reinstallarlo scaricando l'apposito archivio dal sito web di A dobe. 
Ciò nonostante, le difficoltà continuano. Come si risolvono? Lettera firmata 



Adblock Plus has been installed 


Adblock Plus will always block annoying ads. Stili, we wantto entourage websites using plain and 
unobtrusive advertising. That'swtiywe have established tnclauiJfliti. to idendfy acceptable ads, and 
allow these out of thè box. You can always disabie this if you want to block all ads. 

Adblock Plus can do more than blocklng ads: 


@ 


Typo Correctìon: Automatically correct typos in thè address bar to protect 
you from vislting maldous websites when misspelllng an Internet address. 

Malware Blocking: Block domains that are known to be infected by 
malware lo make browsing thè internet more secure. 
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Think Adblock Plus is worth sharing? 


YouTube potrebbe non visualizzare i filmati nei sistemi in cui sono 
presenti utilità per la rimozione dei coockie o per il blocco della pubblicità. 


Negli ultimi tempi sono per¬ 
venute molte segnalazioni di 
problemi di accesso ai contenuti 
di YouTube. Qualche settimana 
fa, i forum specializzati sono 
stati inondati di lamentele 
riguardanti il problema dello 
"schermo nero", lo stesso de¬ 
scritto dal lettore. L'anomalia 
è stata ricondotta a una serie 
di aggiornamenti che YouTube 
stava apportando alla propria 
flotta di server per implementa¬ 
re una nuova infrastruttura per 
lo streaming video. Completati 
i test, YouTube è tornato alla 
normalità e la maggior parte 
delle difficoltà segnalate sono 1 

scomparse. Se invece il malfunzionamento persistesse tuttora, si dovrebbe esaminare la configurazione 
software per individuare l'origine del problema. I componenti coinvolti nella riproduzione dei video 
sono browser e Flash Player, ma si dovrebbero controllare anche altri fattori contingenti. Alcuni utenti 
hanno segnalato che la presenza concomitante di una versione datata di Shockwave può portare al 
malfunzionamento degli ultimi plug-in Flash. Verificate dal Pannello di controllo se sia presente l'altro 
plug-in multimediale di Adobe ed eventualmente rimuovetelo e reinstallatelo. In particolare, alcune 
configurazioni potrebbero ritrovarsi con più istanze di Shockwave che, sovrapponendosi, si bloccano 
a vicenda. In questo caso, se nel computer trovate plug-in Shockwave multipli, procedete alla loro 
rimozione o alla disattivazione mediante la funzione di gestione dei Componenti aggiuntivi di Firefox. 
Un'altra origine abbastanza comune del malfunzionamento di YouTube è la presenza di ReaIPlayer. 
Sembra che i codec di questo riproduttore possano talvolta interferire rendendo inoperativi gli altri 
plug-in. Secondo le segnalazioni degli utenti, per risolvere il problema è stato talvolta necessario 
procedere dapprima alla rimozione del plug-in Flash, poi alla disinstallazione del ReaIPlayer, seguita 
dal nuovo caricamento del Player di Adobe. Altri utenti hanno segnalato che dopo questa procedura 
è stato possibile reinstallare anche il ReaIPlayer senza che l'inconveniente si ripresentasse. 
Un'ulteriore causa dei problemi di riproduzione video è stata ricondotta a varie utilità che bloccano la 
visualizzazione di finestre pop-up e altro materiale pubblicitario. Per esempio, i programmi AdBlock 
Plus, NoScript e FlashBlock possono influenzare anche la fruizione di altri servizi. YouTube fa un uso 
molto aggressivo dei cookie e un'utilità che porti a una sistematica cancellazione dei dati contenuti 
in questo tipo di archivi può impedire l'avvio della riproduzione. Provate quindi a disabilitare almeno 
temporaneamente questi programmi durante l'uso dei servizi YouTube. Quest'operazione può essere 
eseguita in maniera permanente tramite il Pannello di controllo di Windows oppure provvisoriamente 
tramite la gestione dei Componenti aggiuntivi di Firefox. 

In ultimo, l'anomalia potrebbe dipendere anche da alcuni parametri interni del browser di Mozilla. 
Può rivelarsi utile azzerare la configurazione del programma selezionando nella finestra principale di 
Firefox la voce Risoluzione dei problemi nel menu Aiuto, poi facendo clic sul bottone Ripristina Firefox 
nell'angolo in alto a destra. Il browser si chiuderà e si riaprirà con la configurazione di default. A questo 
punto, confermare la scelta per portare a termine l'importazione dei dati personali. Dopo questo si 
potrà riprendere il normale utilizzo del browser, in generale, e di YouTube, in particolare. 
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Utilità di monitoraggio 
del Registro 

L a sezione Strumenti Registro di una ver¬ 
sione di qualche anno fa deijvl6 Power- 
Tools conteneva l'utilità Manager di Registro 
che implementava un sistema di datazione 
per tenere traccia delle modifiche introdotte 
dall'installazione di nuovo software. Le voci 
aggiunte di volta in volta erano ordinate 
mediante un'apposita colonna, chiamata Età, 
che consentiva di discriminare, in caso di 
un'eventuale rimozione, i nuovi elementi 
dai vecchi. Le versioni "Lite" più recenti dei 
jvl6 PmverTools sono prive di questa utilità e 
risultano molto metro efficienti nella gestione 
del Registro. Stavo pensando di acquistare 
questo software, ma prima vorrei sapere se 
esista qualche valida alternativa gratuita che 
sia in grado di eseguire la stessafunzione su 
Windows 7 a 64 bit. Lettera firmata 

II Registro di configurazione è uno dei 
componenti di Windows che ha attirato 
maggiormente l'attenzione degli svilup¬ 
patori di software. Le utilità di gestione 
di questo database sono innumerevoli 
e ognuna affronta il compito in modo 
peculiare. Nonostante il meccanismo 
d'azione sia presentato all'utente sotto 
forma diversa, uno degli strumenti più 
apprezzati è Process Monitor, scaricabile 
da www.sysinternals.com. Questa utility ha 
sostituito i precedenti RegMon e FileMon 
che, nonostante non siano più distribuiti 
ufficialmente, sono ancora reperibili in 
Rete attraverso i motori di ricerca. Questi 
strumenti consentono di tenere sotto con¬ 
trollo, anche in tempo reale, tutto ciò che 
accade al Registro di configurazione, non 
solo in termini di nuove chiavi, ma anche 
di modifiche ai valori già presenti. È così 
possibile individuare eventuali problemi 
che possono verificarsi con l'installazione 
di un nuovo software o durante l'uso de¬ 
gli applicativi. Il programma può operare 
in maniera interattiva o produrre file di 
log in cui memorizza tutte le modifiche, 
molto utili per una successiva analisi. 
Un altro software molto interessante è 
Win-eXpose Registri/. Questo program¬ 
ma svolge compiti di tracciamento, de¬ 
bug e monitoraggio del Registro ed è 
strutturato in modo da rendere possibile 
l'individuazione di eventuali cause di 
malfunzionamento degli applicativi in 
esecuzione. Rispetto ad altre soluzioni 
analoghe, si distingue per l'interfaccia 
semplice e intuitiva, utilizzabile anche 
dall'utente meno esperto. Questo sof¬ 
tware è attualmente distribuito con una 
licenza di tipo shareware che ne consente 
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Manager di Registro dei jv16 PowerTooIs è ora un'utilità a pagamento. Diverse alternative 
che eseguono funzioni simili, come Process Monitor di Syslnternals, sono disponibili gratis. 


la valutazione prima dell'acquisto; si 
scarica all'indirizzo www.shetef.com/wer2. 
html. Tra le altre utilità gratuite ricordia¬ 
mo anche RegOrganizer di Konstantin 
Polyakov (www.chemtable.com/organi- 
zer.htm), dotata di funzioni specifiche 
per i sistemi operativi a 64 bit, Registry 
Live Watch di Leelu Soft e RegistryProt 
di DiamondCs, non più distribuito dal 
produttore, ma ancora facilmente repe¬ 
ribile in Rete. 

Windows 7 e l'utente 
sconosciuto 

H o un notebook con Windows 7 Home 
Premium a 64 bit. Per la protezione 
del sistema utilizzo Vantivirus Avast! e 
Comodo Firewall. II computer ha sempre 
funzionato bene, ma da qualche tempo nel 
segnalibro Sicurezza delle Proprietà dei file, 
è comparso un nuovo utente non creato da 
me. Si chiama Account sconosciuto (S-l-5- 
21-732511789-1263674719-3820497017- 
1000) con a fianco un punto interrogativo 
rosso. Di cosa si tratta? È forse un virus, 
un cavallo di Troia o comunque il segno di 
un tentativo d'intrusione? Appare anche 
quando il notebook non è collegato a Inter¬ 
net e la sua installazione non ha portato ad 
alcuna reazione dell'antivirus, del firewall 
né di altri software antimalware. Finora 
non ho constatato rallentamenti o malfun¬ 
zionamenti, ma vorrei liberarmi lo stesso 
di questo fantomatico utente sconosciuto. 
Come devo fare? Lettera firmata 

Il valore riportato è un Sid, ossia un iden¬ 
tificativo che dovrebbe corrispondere a 
un utente del computer, anche se, nel ca¬ 
so specifico, l'account cui fa riferimento è 
stato cancellato o le informazioni 
presenti nel relativo profilo uten¬ 
te sono corrotte e inutilizzabili. 

La mancanza o il danneg¬ 
giamento dell'account 
si riverberano in tutte 
le funzioni del sistema 
operativo, anche tra le 
proprietà dei file. Per 
esempio, se l'account in 


questione avesse avuto le autorizzazioni 
in scrittura su un determinato file, en¬ 
trando nelle Proprietà sarebbe visualiz¬ 
zato il messaggio d'errore in questione. 
Nel caso specifico, il Sid termina con la 
stringa "-1000" che lo caratterizza come 
un account del gruppo di debug. La cosa 
è particolarmente strana perché si tratta 
di un gruppo che ha scopi ben precisi e 
che non è utilizzato dagli utenti comuni. 
Ciò rafforza la teoria che la sua com¬ 
parsa sia la conseguenza dell'azione di 
un cavallo di Troia o altro malware. Per 
tentare di recuperare più informazioni si 
dovrebbe scaricare il software PsGetSid 
di Mark Russinovich, tramite il quale si 
potranno visualizzare gli identificativi 
Sid degli utenti del computer e verificare 
se imo di questi corrisponda al codice 
sconosciuto. Prima di ogni altra inve¬ 
stigazione, consigliamo di scollegare il 
computer dalla rete esterna ed eseguire 
una scansione completa con un softwa¬ 
re antivirus (eventualmente, le versioni 
stand-alone di Kaspersky o il Norman 
Malware Cleaner) e con un antispyware. 
Quindi, sempre con il computer scollega¬ 
to dalla Rete, eseguite il backup di tutto 
il materiale utile archiviato nel computer. 
A questo punto sarà possibile passare 
ad altre operazioni di amministrazione 
attraverso le funzioni di gestione degli 
account di Windows. Teniamo a precisare 
che, ima volta che un software malevolo 
è riuscito a ottenere i privilegi necessari 
a modificare il contenuto degli account 
del sistema operativo, è preferibile ripri¬ 
stinare ima copia immagine di Windows. 
In mancanza di un backup adeguato, si 
potranno utilizzare i dischi di ripristino 
messi a disposizione dal produttore del 
notebook o reinstallare ex novo il 
sistema operativo. 


La comparsa di nuovi account 
conosciuti in Windows può segnalare 
l'azione di un cavallo di Troia. 

Se la sicurezza è stata compromessa 
a questo livello, può essere necessario 
reinstallare il sistema operativo. 
























Estrazione dei percorsi 
dalKapp MyTracks 

I n un numero passato di questa rubrìca avete consigliato a un lettore di utilizzare 
l'app MyTracks di Googleper tenere traccia dei propri spostamenti tramite il Gps 
dello smartphone. Ho scaricato questo software e devo dire che esegue bene la sua 
funzione. Ho archiviato diverse escursioni e ora sul mio cellulare posso visualizzarli anche 
sovrapponendoli alle mappe di Google. Non ho capito, però, come fare per estrarre le 
informazioni dalla memoria. Potete fornirmi una procedura passo passo per eseguire 
quest'operazione? Una volta estratti i dati, con quali software potrò manipolarli sul 
computer di casa? Alessandro Del Giusto 

L'app MyTracks include una funzione specifica per l'esportazione dei dati. Una 
volta lanciata l'app è sufficiente premere il tasto Menu, in basso a sinistra del tasto 
Home, e dal menu contestuale selezionare la voce Salva tutto su Sd. Un altro menu 
consente di selezionare il formato del file. Sono supportati Gpx (GpseXchange), Kml 
[Keyhole markup language), Csv ( Comma-separated values) e Tcx (Training center 
Xml). Il formato Gpx è supportato dalla maggior parte dei software di gestione delle 
mappe ed è la scelta più naturale. Una volta lanciata l'operazione di conversione 
dei dati, sarà necessario lasciar lavorare lo smartphone. In base alla quantità di 
dati contenuti nell'archivio dei percorsi, potrebbe essere necessario anche qualche 
minuto per completare la conversione. A questo punto, per il trasferimento dei dati, 
è necessaria un'app di gestione dei file: per esempio, Astro File Manager. Lanciatela e 



raggiungete la posìime/mnt/sdcard/MyTracks/gpx/. In questa cartella troverete un 
file per ognuno dei percorsi archiviati in MyTracks. Procedete alla copia, spostandoli 
sulla microSd oppure su un servizio doud come Dropbox o Google Drive. In am¬ 
biente Windows, i file .Gpx sono visualizzabili con Google Earth. Questo software, 
che consente di consultare le mappe di Google ad alta risoluzione, è scaricabile 
gratuitamente su earth.google.it. Per caricare un percorso .Gpx con Google Earth 
basta selezionare la voce Apri del menu File nella finestra principale del programma, 
scegliere Gps come tipologia di file, raggiungere la directory in cui avete salvato i 
percorsi importati dallo smartphone e selezionare il file desiderato. Google Earth 
mostrerà il percorso dettagliato sovrapponendolo alle mappe. 


Lo schermo tattile 
e le gesture 

H o acquistato tramite un noto sito di 
aste Online uno smartphone cinese, 
allettato dal prezzo. Come prevedibile, non 
è tutto oro quello che luccica e ho già ri¬ 
scontrato alcune difficoltà nell’utilizzo del 
touchscreen, non molto sensibile. Quando 
tocco lo schermo con più dita, come richiesto 
per esempio in alcuni giochi, lo smartphone 
spesso rileva solo il primo tocco. Inoltre, 
nell'angolo inferiore destro la sensibilità 
è inferiore e rende necessaria una forte 
pressione per far rilevare il tocco. Finora 
ho lasciato applicata la pellicola protettiva 
fornita di serie. Pensate che la sensibilità 
dello schermo migliorerebbe rimuovendola? 
C'è modo di verificare se il display tattile 
funzioni correttamente? 

Lettera firmata 

Di solito, la pellicola protettiva di serie 
consente un uso agevole del touchscre¬ 
en. Il suo scopo, infatti, è di consentire 
ai clienti di provare il cellulare prima 
dell'acquisto per verificarne la funziona¬ 
lità. È comunque possibile che lo spessore 


Da Google Play è possibile scaricare 
gratuitamente alcune app diagnostiche per 
verificare le funzionalità dello schermo tattile 
degli smartphone. MultiTouch Visualizer mostra 
le zone di contatto ed è in grado di interpretare 
anche gesture come il pinch-to-zoom. 


del film non sia uniforme o che impurità 
tra i due strati riducano la sensibilità in 
alarne aree dello schermo. La sostituzio¬ 
ne della protezione con una di qualità 
superiore potrebbe apportare benefici, 
ma bisognerà prestare molta attenzione 
durante l'operazione per evitare che il 
problema si riproponga. Rimossa la pelli¬ 
cola, occorre pulire con cura lo schermo. 
Se necessario, ci si può aiutare con un 
batuffolo di cotone e un po' di alcol de¬ 
naturato. Lasciate asciugare lo schermo 
e poi eliminate eventuali residui con un 
panno di cotone o per la pulizia delle 
lenti. Abbiate cura di non contaminare 
la superficie con impronte digitali perché 
ciò impedirebbe la corretta applicazione 
del nuovo film protettivo. Raggiunto il 
livello di pulizia necessario, collocate la 
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nuova protezione facendola combaciare 
su uno dei due bordi più lunghi e quindi, 
inarcandola leggermente, fatela aderire 
gradualmente su tutta la superficie. A 
questo punto, per garantire un'aderen¬ 
za perfetta e rimuovere eventuali bolle 
d'aria, lo strumento ideale è una carta 
di credito: fatene scorrere il bordo sullo 
schermo tenendola leggermente incli¬ 
nata e insistete nelle aree che non hanno 
ancora aderito perfettamente. Ripetete 
l'operazione fino a ottenere una perfetta 
uniformità su tutta la superficie. 

Per verificare la funzionalità dello scher¬ 
mo ci sono alcune app diagnostiche. Da 
Google Play è possibile scaricare gratuita¬ 
mente MultiTouch Tester, che consente di 
verificare quanti punti di contatto simul¬ 
tanei sia in grado di gestire il touchscreen. 
Lanciate l'app e poi toccate lo schermo 
con più dita fino a raggiungere il mas¬ 
simo numero di contatti supportato. In 
quest'operazione accertatevi di utilizzare 
tutta la superficie dello schermo. Un'al¬ 
tra app utile è MultiTouch Visualizer, che 
interpreta anche gesture come, per esem¬ 
pio, il pinch-to-zoom. Ripetete il test anche 
con questa utilità, verificando sempre 
l'esatta corrispondenza tra la posizione 
del dito e quella rilevata sullo schermo. 
Riteniamo che con questi strumenti si 
potrà fugare ogni dubbio sulle funzio¬ 
nalità tattili del display. 

Se le irregolarità persistessero anche in 
questi test diagnostici, si dovrà contat¬ 
tare il fornitore per attivare la garanzia 
secondo i termini di legge. 
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